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PROTOCOLLO
PER L’ACCOGLIENZA E L’INTEGRAZIONE DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE STRANIERI
I.I.S. “G. BROTZU”

ART. 1 – FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE
Il presente Protocollo definisce criteri, fasi, responsabilità e strumenti per l’accoglienza, l’inserimento scolastico, l’inclusione e il successo formativo degli studenti e delle studentesse con cittadinanza non italiana o con background migratorio regolarmente iscritti all’I.I.S. “G. Brotzu”.
L’Istituto riconosce la pluralità linguistica e culturale come risorsa educativa e promuove pari opportunità di accesso, partecipazione e apprendimento, il benessere relazionale, il dialogo interculturale e la collaborazione con le famiglie e con il territorio.
Il Protocollo si applica con particolare attenzione agli studenti neoarrivati in Italia (NAI), agli studenti entrati da poco nel sistema scolastico italiano, a coloro che presentano bisogni di apprendimento dell’italiano come lingua seconda (Italiano L2), agli studenti ricongiunti alla famiglia e ai minori stranieri non accompagnati. Non si applica agli studenti iscritti presso scuole estere accolti temporaneamente nell’ambito di programmi di mobilità internazionale individuale in ingresso, per i quali è previsto uno specifico Protocollo d’Istituto.
ART. 2 – PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E DI INDIRIZZO
1. Costituzione della Repubblica italiana, artt. 3 e 34.
1. Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, art. 38, in materia di istruzione degli stranieri ed educazione interculturale.
1. D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, art. 45, relativo all’iscrizione scolastica, all’assegnazione alla classe e agli adattamenti dei programmi di insegnamento.
1. D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche.
1. C.M. n. 24 del 1° marzo 2006 – Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri.
1. Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 – Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica.
1. C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 – Indicazioni operative concernenti gli alunni con bisogni educativi speciali.
1. Nota MIUR prot. n. 2563 del 22 novembre 2013 – Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali. Chiarimenti.
1. Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, emanate dal Ministero dell’Istruzione nel febbraio 2014.
1. Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, con particolare riferimento ai principi e alle modalità della valutazione degli apprendimenti.
1. Legge 7 aprile 2017, n. 47, recante disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati.
1. Orientamenti interculturali. Idee e proposte per l’integrazione di alunni e alunne provenienti da contesti migratori, Ministero dell’Istruzione, marzo 2022.
1. Disposizioni ministeriali annuali vigenti in materia di iscrizioni alle scuole di ogni ordine e grado.
ART. 3 – ISCRIZIONE E DOCUMENTAZIONE
L’iscrizione dei minori stranieri può essere richiesta anche in corso d’anno. La segreteria riceve la domanda e acquisisce, per quanto disponibile, la documentazione anagrafica, sanitaria e scolastica, nonché ogni informazione utile sul percorso pregresso. L’eventuale incompletezza o irregolarità della documentazione non pregiudica il diritto del minore all’iscrizione e alla frequenza, fatti salvi gli accertamenti e gli adempimenti previsti dalla normativa vigente.
In caso di documentazione anagrafica incompleta o irregolare, lo studente o la studentessa è iscritto con riserva, senza che ciò pregiudichi il conseguimento dei titoli conclusivi del percorso di studio, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
La segreteria informa tempestivamente il Dirigente scolastico e il/la Referente per l’accoglienza e l’integrazione degli studenti stranieri e agevola la comunicazione con la famiglia, anche mediante modulistica accessibile, mediazione linguistico-culturale o collaborazione con i servizi territoriali, quando disponibili e necessari.
ART. 4 – PROCEDURA DI ACCOGLIENZA E PRIMO INSERIMENTO
La procedura si articola, di norma, nelle seguenti fasi:
1. acquisizione della domanda e della documentazione da parte della segreteria e prima informazione alla famiglia sull’organizzazione scolastica;
1. segnalazione del nuovo inserimento al Dirigente scolastico e al/alla Referente;
1. colloquio di accoglienza con lo studente o la studentessa e la famiglia, svolto dal/dalla Referente con uno o più componenti della Commissione, avvalendosi, se necessario, di un mediatore linguistico-culturale;
1. ricostruzione della biografia personale, linguistica e scolastica e rilevazione iniziale delle competenze comunicative in italiano L2 e, ove opportuno, delle competenze disciplinari e delle altre lingue conosciute;
1. formulazione al Dirigente scolastico di una proposta motivata di assegnazione alla classe e alla sezione, sulla base dei criteri indicati all’art. 5;
1. comunicazione dell’inserimento al Consiglio di classe e trasmissione delle informazioni strettamente necessarie alla predisposizione delle misure di accoglienza e del percorso didattico;
1. osservazione iniziale, definizione degli interventi di Italiano L2 e, qualora il Consiglio di classe ne deliberi l’adozione, predisposizione temporanea di un Piano didattico personalizzato, utilizzando il modello PDP per gli studenti con BES adottato dall’Istituto;
1. monitoraggio nelle fasi iniziale, intermedia e finale.
ART. 5 – ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE E ALLA SEZIONE
Il Dirigente scolastico dispone l’assegnazione alla classe sulla base della normativa vigente e dei criteri generali deliberati dagli organi collegiali. Lo studente o la studentessa è di norma iscritto alla classe corrispondente all’età anagrafica. L’eventuale assegnazione a una classe diversa da quella corrispondente all’età anagrafica deve essere adeguatamente motivata, tenendo conto dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza, del percorso scolastico pregresso, del titolo di studio eventualmente posseduto, del periodo dell’anno in cui avviene l’iscrizione e delle competenze rilevate. Di norma, l’eventuale scostamento non dovrebbe superare una classe rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica.
Nell’individuazione della sezione sono considerati la consistenza numerica e la composizione delle classi, la presenza di altri studenti con bisogni educativi rilevanti, le risorse professionali disponibili e l’esigenza di favorire una distribuzione equilibrata degli studenti con background migratorio. La conoscenza ancora iniziale della lingua italiana, considerata isolatamente, non costituisce motivo sufficiente per l’assegnazione a una classe inferiore.
ART. 6 – RUOLI E RESPONSABILITÀ
Il Dirigente scolastico:
1. garantisce l’attuazione del Protocollo e il raccordo tra le diverse componenti scolastiche;
1. dispone l’assegnazione alla classe e alla sezione, sulla base della normativa e dei criteri deliberati;
1. valuta l’attivazione delle risorse professionali, dei rapporti con gli enti territoriali e degli interventi necessari nelle situazioni di particolare complessità.
Il/La Referente per l’accoglienza e l’integrazione degli studenti stranieri:
1. coordina a livello d’Istituto l’applicazione del Protocollo e i lavori della Commissione;
1. assicura il raccordo tra Dirigente scolastico, segreteria, Commissione, Consigli di classe, famiglie e soggetti territoriali;
1. organizza il colloquio iniziale e la raccolta delle informazioni, verifica la completezza della documentazione interna e formula, con la Commissione, proposte relative all’inserimento;
1. fornisce supporto procedurale ai Consigli di classe, promuove interventi di Italiano L2 e monitora l’andamento complessivo dei percorsi;
1. informa il Dirigente scolastico sulle attività svolte e sulle eventuali criticità, nel rispetto delle competenze didattiche e valutative dei Consigli di classe.
La Commissione accoglienza e integrazione studenti stranieri:
1. collabora con il/la Referente nelle fasi di accoglienza, colloquio, ricostruzione della biografia linguistico-scolastica e rilevazione iniziale;
1. esamina le informazioni raccolte e contribuisce alla proposta di assegnazione alla classe e alla sezione;
1. predispone e aggiorna gli strumenti operativi allegati al Protocollo;
1. collabora alla progettazione di interventi di Italiano L2, educazione interculturale, orientamento e supporto alle famiglie;
1. favorisce il raccordo con mediatori, enti locali, servizi sociali e sanitari, associazioni e reti di scuole, secondo le indicazioni del Dirigente scolastico.
La segreteria:
1. cura l’iscrizione, l’acquisizione, la protocollazione e la conservazione della documentazione;
1. fornisce alla famiglia le prime informazioni amministrative e organizzative e comunica tempestivamente il nuovo inserimento al Dirigente scolastico e al/alla Referente;
1. collabora alla gestione delle comunicazioni e degli eventuali contatti con altre scuole o amministrazioni, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali.
Il Consiglio di classe:
1. favorisce l’accoglienza e l’inclusione nel gruppo classe, anche attraverso forme di accompagnamento tra pari;
1. individua, ove ritenuto opportuno, un docente tutor quale riferimento scolastico dello studente o della studentessa e quale raccordo con il/la Referente;
1. osserva i bisogni linguistici, didattici e relazionali e definisce gli obiettivi prioritari, le strategie, gli strumenti e le modalità di verifica;
1. delibera, quando necessario, un Piano didattico personalizzato (PDP), ne verifica periodicamente l’efficacia e lo aggiorna;
1. adotta criteri di valutazione coerenti con il percorso effettivamente svolto e documenta progressi, competenze e bisogni ulteriori;
1. mantiene il raccordo con il/la Referente e segnala tempestivamente eventuali criticità.
ART. 7 – ITALIANO L2 E PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO
L’apprendimento dell’italiano come lingua della comunicazione e, progressivamente, come lingua dello studio costituisce una priorità trasversale. L’Istituto promuove, nei limiti delle risorse disponibili, laboratori di Italiano L2, interventi in piccolo gruppo, attività di facilitazione linguistica, tutoraggio tra pari, materiali graduati e strumenti compensativi coerenti con il livello linguistico rilevato.
La sola cittadinanza non italiana non determina automaticamente l’adozione di un Piano didattico personalizzato. Qualora il Consiglio di classe individui bisogni educativi speciali di carattere linguistico, culturale o connessi al recente inserimento nel sistema scolastico italiano, può deliberare, sulla base di una valutazione pedagogico-didattica adeguatamente motivata, l’adozione temporanea di un Piano didattico personalizzato, utilizzando il modello PDP per gli studenti con BES adottato dall’Istituto. Il Piano è sottoposto a verifica periodica ed è superato quando vengono meno le condizioni che ne hanno determinato l’adozione. La personalizzazione non comporta una riduzione indiscriminata del curricolo né l’esonero generalizzato dalle discipline, ma una selezione motivata delle priorità formative e una graduale partecipazione al percorso della classe, nel rispetto del diritto all’apprendimento e delle competenze degli organi collegiali.
ART. 8 – VALUTAZIONE
Gli studenti e le studentesse con cittadinanza non italiana sono valutati secondo le disposizioni previste per gli studenti italiani. La valutazione tiene conto del percorso effettivamente svolto, degli obiettivi individuati dal Consiglio di classe, della situazione iniziale, dei progressi, dell’impegno e delle potenzialità di apprendimento, distinguendo, per quanto possibile, le difficoltà linguistiche dalla padronanza dei contenuti disciplinari.
Nella fase iniziale di inserimento possono essere privilegiate verifiche graduate, osservazioni sistematiche, prove pratiche, supporti visivi, tempi distesi e modalità che consentano allo studente di dimostrare le competenze possedute. Ogni adattamento e ogni criterio specifico devono essere motivati, condivisi dal Consiglio di classe e documentati.
ART. 9 – INCLUSIONE, ORIENTAMENTO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
L’accoglienza riguarda l’intera comunità scolastica. L’Istituto promuove attività interculturali, valorizza le lingue e le esperienze di origine, previene discriminazioni e stereotipi e favorisce la partecipazione degli studenti alle attività curricolari ed extracurricolari.
Particolare attenzione è riservata all’orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, alla continuità dei percorsi, alla collaborazione con le famiglie e, ove necessario, con tutori, comunità di accoglienza, servizi sociali, sanitari ed educativi. Le comunicazioni essenziali sono rese comprensibili ricorrendo, quando possibile, alla mediazione linguistico-culturale.
ART. 10 – MONITORAGGIO, RISERVATEZZA E DISPOSIZIONI FINALI
Il percorso è monitorato dal Consiglio di classe in raccordo con il/la Referente e la Commissione, con particolare attenzione alla frequenza, all’apprendimento dell’Italiano L2, alla partecipazione, agli apprendimenti disciplinari, al benessere relazionale e all’integrazione nella comunità scolastica. Gli esiti del monitoraggio orientano l’aggiornamento degli interventi e la programmazione d’Istituto.
Le informazioni personali e scolastiche sono trattate esclusivamente per finalità istituzionali, secondo i principi di pertinenza, minimizzazione e riservatezza e nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.
Il Protocollo e le sue modifiche sono approvati dagli organi collegiali competenti, ciascuno per gli aspetti di propria competenza, e sono recepiti nel PTOF e nei regolamenti dell’Istituto. Per quanto non espressamente previsto si applicano la normativa vigente e le disposizioni ministeriali.

Costituiscono parte integrante del Protocollo i seguenti strumenti operativi:
1. Allegato A – Scheda di primo colloquio e biografia personale, linguistica e scolastica;
1. Allegato B – Scheda di rilevazione iniziale delle competenze e dell’Italiano L2;
1. Allegato C – Scheda di monitoraggio del percorso di inserimento e integrazione.

Per l’eventuale formalizzazione di un percorso didattico personalizzato è utilizzato il modello PDP per gli studenti con BES adottato dall’Istituto.


Data di approvazione: ______________________
Il Dirigente scolastico
__________________
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